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SOCIETÀ' AGRARIA PEL FRIULI 

Udino 14 Novembre i853. 

Piacque aW Eccelso I. Il Ministero del­
l'Inleriin concedere la riulluazione della So­
cietà Ayruria pel Friuli. 

V esperienza ormai raccolta in tutta 
Europa non lascia dubbio sui vanlagrji som-
ìui di cìii istiltizioìd di lai natura .sono fe­
conde. In nessuna Provincia poi del He()no 
nostro mu(j(jiore sorride lusinga di felice 
riescila; l'estensione del territorio, la va­
rietà dei pt^dotti, V i.nlelli(jcttza e r opero­
sità deijli abitanti sono certe garanzie di 
successo. 

Sorretta alacremente la Socieltìi nostra 
daW I. li. Delegazione, e dal Reverendo Cle­
ro e posta in beW accordo eòlia benemerita 
Camera di Commercio, rapidissimo sarà il 
suo pro(j)'edire, e t Agricoltura non meno 
che l'Industria ne ritrarranno largo van­
taggio. 

Ho ronore pertanto d'invitare i Signori 
Soci a convenire in straordinaria tornata 
nella gran sala del Palazzo Civico in Udine 
il giorno 26 corr. aHe ore 40 anthn. 

Gli oggetti sottoposti all' informazione 
e deliberazione degli onorevoli Soci, saranno 

i. Mutazione introdotta dalla Superiorità 
Hello Statuto sociale. 

2. Modi per facilitare l'assunzione di Soci 
delle varie classi. 

3. Provvedimenti per V attuazione di un, 
podere modello, e dell' insegnamento da 
impartirsi. 

&. Elezione di una presidenza stabile. 

iVe/ quattro giorni precedenti la tornata 
si riceveranno per questa volta le associa­
zioni negli uffizi dei due reputati periodici 
/' Annoliitore e /' Alchimisln, e le ricevute 
daranno diritto d'intervento alla seduta. 

Il presidnnlo iiiteviiiale 
MOCEiyiGO 

»s2is:3ii:i5;iC3aisa 

U) STljttK?iTE 1)1 l»Al)OVi\ 

Nul 1847 usciva dalla tipografìa Oi'csoini di 
Padova un' Kpopua brillante, nniorisla, divorata 
da paruculiiu inigliaja di leltni'i, u il di cui ci'ou, 
)iivuc;e di essere nn baltcglìoro elio si accinge alla 
Ijherazione di Terra Santa, o uno spavaldo die 
lirenile lutti i nnilini per allrellaiito piazze foi'li, 
era lo Sludente d'Università. Il tipo dosoritlooi 
dal Fusiiiato poteva dirsi, a rigor di fermine, la 
fotcìgrafia di qnanlo cadeva sotto gli occhi di liilti, 
ogni poco si fossero internati a esì^iuinarc la vita 
dello .Studente nelle suo arterie più recondite. Ma 
1.1 verilà, delta con quel sale elio influisce a pojio-
larizzarla vieniiiiaggiormcnle, andò ad urtare con­
tro alcune suscettività, allo quali non garbava gran 
l'atto quella dcfiniziono: 

il nome di sludente 
Vuol dire — un tale che nun studia niente. 

Dal seno istesso della Scolaresca uscirono alcune 
dozzine di antagonisti ehc cospirarono tntt' anima 
a sminuire l'impressione prodotta nel pubblico dal 
poemetto di Fusinato. Essi rinfacciavano al nostro 
gentile poeta d'aver preso per modello del suo 
])rolag(ii)ista non lo sludente del 1847, ma quello 
del'1830, o d'armi prima. Trovavano esagerazione 
noi tocchi piìi vivi e meglio informali dal vero, e 
vedevano una calunnia, nn libello, o che altro (l'in­
fernale, negli episodii dove 1' autore faceva dulia 

IL CENTHO DFXLA CIVILTÀ' 

NELL' AVVENIRE. 

Ampère, in un viaggio da lui inlrnprcso 
noli' America^ trovandosi su di un allipiano 
del Messico fra lo gigaiileschc sue montagne 
arrischia sul centro dulia civiltà in avvenire 
una Specie di profezia, cul crediamo opportuno 
di riportare. Ili d ice , clic da rpil a (pialciie 
secolo, (piL'sto centro sarà solto i tropici, fra 
le due Americhe ed i due Oceani, e poi 
soggiunge : 

» Gettiamo uno sguardo sul vecchio 
Continente. Vediamo prima néi rOr ienlc grandi 
imperi, isolali per la loro situazione, non meno 
che per il genio dei Popoli che li abitano. 
L'Egitto era imprigionato nella valle del Nilo, 
fra due deserti, come fra due montagne in­
superabili 5 il mare avrebbe potuto essere una 
porla, ma gli ligizii aveano orrore del mare. 
I j ' India è separnla dall'' Occidente, al sud dal 
(Icserlo, al nord dalle inonlagiie iìcWAfgha-
nistan'.) appena inlravedula-dagli antichi, essa 
fu per cosi dire scoperta da Gama e non 
|)()tè mai essere per T antico mondo un cen­
ilo, perchè era un polo. Più lontana, più 
peiiliita alle estremitìt dell ' Orienle, benchù 
in Ila sua ignoranza geografica ella si chiami 
r hnpero del mezzo, la Cina meno ancora 

storia schietta e netta. Coloro che prendevano ia cosa 
tanto sul serio, non s' addicdero che la regola è 
qualcosa di diverso dall'eccezione, o dio le mosche 
liiunehe non avrebbero certo diritto d'insorgere 
contro im pittore, che nel suo paesaggio avesse 
dipinto le mosche, nere. A fronte dei permalosi 
che si credettero conipronicssi nella loro dignità, 
a fronte dell' altro Studonte del signor Angusto 
Ziignoni, (Carme sentimentale eh' ebbe tentalo in­
vano di far.si strada coli' appoggio dei disgustati) 
a fronte dello stesso Atto di contrizione a cui do-
veune il Fusinato nel periodico il Caffè Podrocclii, 
por calmare gli urli nervosi di quelle perle traile 
inaeerio; resterà sempre vero che lo studente di 
Piidova, anche nel i 8 4 7 , trovava nei versi del no­
stro poeta un ritrailo, se non del tutto conforme 
all'originale, mollo prossimo senza dubbio. l\ipor-
laiidofli alcuni anni più addietro, la rassomiglianza 
ai'.quis1a\a maggior precisione: ma ciò non toglie 
alla verità del primo assorto. 

Lo sUidcntc di. Padova del i 853 è altra cosa. 
Tra lui e quelli che lo precedettero, è scorsa un'e­
poca ln>eve, ma intensa di avvenimenti, d'inclina­
zioni, di concelli, di sforzi, di operosità intellet­
tuale e morale. Quest'epoca vale un seeolo nel 
bilancio dogli umani destini, e se in un secolo 
in<iìle cose .s'immutano, non facciamoci meraviglia 
dell'aversi immutalo anche lo sludente di Padova. 
Conobbe questi che vi sono dei doveri da adem­
piere, non solo in faccia alla propria coscienza, ai 
propri! interessi, alla famiglia propria, ma ben all­
eile In faccia alla coscienza e agli interessi d'una 
fii.iiglia più grande, eh' è il pr()[)rio Pajcc. Conobbe 

poteva assumere cioesla parto. Il solo Impero 
centrale, -che siasi forfruito in Oriente ù ijiicllo 
che fu assiro, babilonese e persiano j tua 
esso non usci dall'yl>i/a: quando volle uscirne 
incontrò a Maratona un pugno di Greci che 
lo respinsero, e alcuni secoli dopo, un gio­
vano parlilo dalla Macedonia venne a spez­
zarlo. LaGrecia fu il centro d'un mondo rl-
slvelto, i d i cui limili non si allontanavano 
gran fallo dalle cosle del Mediterraneo, se­
minale delle sue colonie, I Honinni si fecero 
alla loro volta il centro di quel piccolo mondo 
mediterraneo, che si estendeva intorno ad essi, 
poi grado grado raggiunsero colle loro armi 
e governarono colle loro leggi quasi lulla la 
terra cognita. 11 Campidoglio, benchù posto 
ad un' estremità del mondo incivilito, ne fu 
per la conquista il contro politico e sovrano; 
poi l'invasione barbara disfece ciò che avca 
l'alto r invasione romana, e per lungo tempo 
non vi ebbe nulla che somigliasse ad mi 
centro politico nel mondo. V ebbe un centro 
religioso, il quale, ereditando l'universalità 
romana e trasformando un dominio guerriero 
in un dominio morale, governò l'Europa 
dalle rive del Tevere. Una seconda volta si 
vide r aulorilà estendersi sui Popoli da! mez­
zodì al nord, dalle coste del iVJoditcrraneo ai 
limiti scllentrionali dell' Europa. La Religio­
ne, meno che ogni altra potenza, ha bisogno, 
per essere un centro di azione, d' essere un 
centro geografico, ma anche qui l'iinpoV-
lanza d'una posizione centrale si fece sentire': 
il mondo greco, il mondo slavo e 1' Oriento 
resislcUero a A'onia cristiana, e, al XYl se­
colo, il nord dell' Europa le scappò quasi 
per intero ». 

» L'impero che Carlomagno lento di 
rialzare, e che passò ben presto dalla Francia 
alla Germania, aspirò sempre ad essere il 

che all' edifizio dell' umano incivilimento ognuno è 
in obbligo di portare la sua pietra, per quanto 
piccola essa sia. Conobbe che bisognava annetlero 
al corpo di cui partecipava, l'idea d' un' esistenza; 
propria, inlluentc, onesta, dignitosa, operosa. Co­
nobbe, in una parola, elio Io studciita del Fusinato, 
dopo il 1848, non poteva più essere la storia con­
temporanea dello .itudeiitc di Padova, e che biso­
gnava mettersi sopra un caminiiio più adalto o più 
utile all' avanzamento dell' italiana gioventù. 

Qual ora in un'epoca poco lontana dall'odier­
na, la situazione dell'LJniversili di Padova appello 
a quella delle Università forestiere? I;C seconde pos­
sedevano una forza mriralo alTallo propria, un va­
lore esclusivo di cui dilettava la prima. \ Parigi, 
a 15erlino, a Monaco, in via d' esempio, gli scolari 
costituivano nn 'corpo accademico, non di nomo 
soltanto, ma e di fallo. La storia di quelle Uni­
versità (e qu'i per Università intendiamo la massa 
dogli studenti, falla astrazione dal collegio dai pro­
fessori e dal metodo d' istruzione) si addentellava 
colla storia civile e politica dei rispettivi Paesi. 
Gli adepti avevano i loro centri, la loro biblioteca, 
i! loro gabinetto di lettura, i loro giornali. Come 
il clero, conio la borghesia componevano una clas­
so che veniva rappresentala da organi proprii. I 
costumi, 0 ciò che si addimanda, genere di vita, 
era ajqìroprlalo alla condizione d'indiviilui elio 
partivano dalle proprie famiglie, per battere una 
carriera onorilicja, o di cui si sarebbero tenuti ic-
sponsabili dinante alla Società. 

Da noi la bisogna iirocedeva altrimenti. Gli 
scolari non si credevano autorizzati a dare un'ìm-



ccnli'd (le!!'Eui'0|ia-soiizii nini rinscirvi. Ln 
Genncinia, ad onta della aiia posiziono geo-
(!,v»(ie«, non poteva essere un centro, poi'f.liè 
essa medesima non aveva cenlro. [Sci Iciiipi 
niotlei'jìi pari'ceiii Siali d' lùiiopa accampiiro-
110 eiasciiiio alla loi'o vollrt la pretesa ili farsi 
cenlro colla conqnisla. Nessuno vi riiisi'i in 
mollo duievole. I tre principali lenlalivi di 
(|noslo jicncre furono (piclli di (ktrlo V, di 
Luigi XIV, e (|ui'l!o di Napolmim, il plfi ar­
dilo dei Ire ed il più chioierien, a eaj^ioiie dello 
slato nlKiale dell' Europa. Ora la Ihinfiia fa 
un sogno forse ancora più vasto. Meglio col­
localo por diM'uire il eenti'O del mondo, por-
chù tocca l'Occidente o l'Oriente, il Sellen-
triono ed il Mezzoj^iorno, il Ballico ed il 
Mar Nero, eli' è u» prolungamento del iVìe-
dilerraneo, la Turchia, e la Germania, la 
limniit non per\errà ad essere il centro del 
mondo europeo e del mondo asiatico, perchè 
è inferiore al resto deli'Kmopa iiell'incivili-
inenlo, e nieole può prevalere sud'asceiidenle 
d'una civiltà superiore J). 

» Non vi ha duuipie alcuna prohaliililà 
nell'avvenire per un eeniro di potenza crealo 
mediante le ainii. L' eî uaî liaoKa di eoUnia 
è Irojipo grande fra i Poiioli cristiani, pereliè 
uno d' essi possa dominare g\\ altri, come i 
Uonv.mi dominavano il mondo*, ed i Popoli 
non crislinni Irovansi in unii ioferimità mo­
rale e sociale, elle no;.i laseid temerli. Ma nei 
lompi moderni una nuova sorgente di potenza 
si è formala : ed è il coinoieieio. Si può faro 
la domanda dove sarà il centro commereialu 
del mondo, e di conseguenza dove sarà il 
cèntro della civiltà moderna ». 

» Un altro cangiamento si operò. La 
terra, di cui gli anliclii non conoscevano che 
una parte, è ora nota cpiasi tutta •, e 1' Europa, 
che lino al X.V secolo non era uscita ili casa 
sua che inomentaneauieiiic, al lempo delle cro-
ciiite, eiimineiò ad espandersi al di fuori. 
Onesta espansione od iunondazione successiva, 
andò a haliere il piede delle Corditjliere e 
dell' Uimaluìja ; le isole ed i Conlinenli del 
Gruiìdii Occulto ricevettero .delle popolazioni 
europee, comi; le isole <lel nvire K<)Ci*, le 
eoste dell' Asia e della Liiìia ricevcvao.o le 
colonie degli lUlciii. Il teatro (lelT azione u-
mana s'è prodigiosamente ingrandito; il mare 
Medilcmimo era il m ire de!!;li antichi ; il 
mare dei moderni è il doppio Oceano, che 
abbraccia ed uiiisee le (juallro parli del globo. 

piirtiiiiza inorale al corpo cui .ippartencvaiio. iir;oii) 
ia cuiiliniu) conlalln no coli'altro, e non erano asso­
ciati Mei loro slailii; e lutt'ul più, l'ailcsione si limi-
lava agli spassi, in (piullc coso nelle (piali prevaleva 
r iilca dell' inanità, (ioella- dell' annoga/àone, dui 
sacrilieio, iiuiii, o rare voliti. Diventava i)C8o ciò 
elio doveva esseri; privilegio. Lo studio pareva la-
viii'o t'or/.ato, inculio, e il tirocinio scolastico ana 
ciipilolazioiie. All'Università si doveva andare per 
div(;rtirsl, no» per ap|Trcndoro. Lo madri truniava-
110 mandando i loro ligliaoli a Padova, preoccupale, 
a non a tocloj dal puasiei'O che dovevano csporsi 
ai pericoli della corriizioiitì eretta i» sisloina; o la 
città, non ostanti i vaotagî i materiali cjje no ri-
Iriiiiva, s'era alntuala a rigiiardyirtì la scolaresca 
con occliio di nessun favore. In'-mezzo a ciò non 
era da stupirsi, se ta voce ntmli»iCc passava per 
sinonimo di Hherlino, nel senso volgare di ipiesta 
parola. Vi avevano dulie oo.c.ejsioni, si: ma ipiuste, 
apiimito pur esser lalì, erano costretto alKlicaru di 
fatto alle proprie prorogalive, soggiogale ila una 
maggioranza, die invoco di apprezzarle le condau-
nava all' irrisione. Intanto clii ne jiigliava di mez­
zo '? >Jo pigliava di mozzo il Paese, che vedovasi 
aldianilonalo da quelli tra' suoi figli, da cui aveva 
il dirillo. di aspettarsi maggior copia di assistenza 
e di lustro. 

All' ora in clic ))arliaino, la medaglia è rnvc-
si-iala; n dovesi mia parola di mercede e il'iiico-
raygiaiMciilo a ipici ;>iovaiù che, addi nostri, fro-
ilucolaiio r Uiiiveisilft Patavina, eolla cousapevo-
le/,za della propria missione e delie convenienze a 

— Wi — 

Il possedimento <li queslo Orenno mmlianfo 
il commercio è già la grnndc sorgente dì 
ricchezza e d'impoflnnrn. A (piai punto sulla 
terra è riservalo d'essere un giorno il centro 
commerciale del mondo? « 

« Qui la posizione geonrafìea e' è p<̂ r 
assai più, che (piando irallavasi d'un'inniienza 
«cipiistata eolla Ileligione, o colla guerra, o 
(pianilo non Irallavasi clic del Mediterraneo. 
Ogni posizione era buona per esercitare l'im­
pero commerciale in limili si ristrdli p sì 
facili a raggiungersi ; e ipiesl' impero appar­
teneva, secondo le circostanze, a 77ro od a 
Cnrfafjiiie. Di giù jierò il vanlasgio (ìi'lla si-
luazione si mostra in Akssnndrin, in quella 
rillà che il j^enio del suo londalore avea posta 
fra V Africa, W-lsia e V Europa, e che aprì 
al commercio dell' Occidente la via dijl' In­
dia, segnila (ino al XVI secolo. Al medio 
evo il commercio fiorisce su parecchi punti 
dello coste del Medilerraneo, a Venezia sul-
l' Adriafico, a Geiinm ed a /Vso, sul mare 
7<V)'«(éO. Fra queste potenze mediterraneo e 
tutte litorali nessuna era in una posiziono 
centrale. La slessa cosa era di (jnello che 
biigiuivansi nell'Oceano-, dalle citlii dell'4n.sa 
che impadronironsi del Baltica e del Mar 
del Nord, fino al PorlorjnìU, od alla Spntjna, 
che dapinìma si divisero 1 Oceono luiova-
incnle esploralo e le due Indie aperte, l'una 
per la navigazione di Gama, V altra per li 
sei)|rerta di Colombo. » 

» La Francia, V Olanda, l'Intjliilterra 
si trovarono in una posi/.iom! analoga rispetto 
alle Imlane colonie eli' es.se fondaiono ; fra 
(pieste colonie e le meiropoli non si ,sl diilì 
aleim eeniro eonimercialc importante, perchè 
la gelosia (ielle ISazioni e delle compagnie 
(Miropec non solìTiì come inlermediarie che 
delle fallorie. Però fra ipieste V utilità di una 
posizione centrale fu indicata dalla grandezza 
effimera d' Oritius posta iieH' imiioecalnra del 
Mar //o.s'.so e sulle vie dell'Oci «no iialiann. 
Poco a poco parecchie jiotcnze commerciali 
scomparvero dalla scena, ed il commercio del­
l' Oeciiuo noi! fu più disiìUtato che dull' 0-
laadn e dall' liajhilterra. lino a che V In­
ghilterra venne a possederlo quasi tulio inte­
ro. i\ì.i allora cominciarono a comparire gli 
Stali- Ululi. » 

« Gli Slati-Unìti, nei loro limiti attuali, 
non occupano ancora il centro dei due 0 -
ceani; però s'incamminano verso questa si-

cui sonasi avviiic.olati. Al vivere sregolato e non 
curante dell' avvenire, successe quel desiderio di 
guntili costuiuanze, di attività decorosa, di nohlle 
affratollainoiilo, che sogliono ispirare le intelligenze 
retto od i cuori scnsihili. In luogo di assegnare 
le palmo alla prcponderanisa delle forze mn.scolari, 
come una volta facevasi, son lo [iroduzinai dello 
spirito che si aprono un senlioro di mezzo alla 
nioltilndiae accorsa per ricevere il pane cotidiano 
dell' istruzione. Non più i cappelli a larghe falde, 
ondeggiami sopra una testa ingoiulira dai vapori 
eterni d'una pipa alla Cliiozzola: non più le giac-
chelle a ridosso lo spalle e collo maniche a pen­
zolone, coijie fosse lodevol cosa lo snaturare il pro­
prio ciiraUere,' per assinnerne mio lillizio e in con-
lniddî .ioao coli' olficio che si è diiainali a disiin-
pegnarc; non più lo notti vegliale in hagordi, gli 
sludii all'iufretta e superficiali sui tavolieri delle 
botteghe da caITè, il contegno luiiiulltioso o puerile 
lungo !e strado ò nei ridotti, dove si de' portare 
la sodezza delle persane adulte e cvoaozato. Cit­
tadinanza e scolaresca si sono ahhracciale tra loro 
coi vincoli del rispetto inulno e della mnlua amo­
revolezza : la prima frequenta i convegni dcUa se­
conda, la seconda lo case della prima, e 1' ospita­
lità retribuita con fari dolci e riconosctnli non 
può a meno di cacare quei vantaggi che derivano 
dall' adesione, per sola forza dell' adesione islessa. 
Itipetiamolo; devcsi agli attuali frequentatori del­
l' Euganca Università una parola dì mercede e di 
incoraggiamento. 

E vero che il numero degli studenti s' aecre-

tua'/ione, Tempo fa i loro porli-guardavano 
annora lutti P .-l//rt(i/'co; oggi 1' Ore,f/nii e la 
California apersero ad essi il Pacifico. Hii 
movimento immenso, di cui i Mormoni sono 
i precursori, si dirigo verso l'ovest dell '^!-
iHci'rca settentrionale. La strada ferrata, ohe 
si progetta in (piesto momento riunirà i due 
mafi. Da iptel pillilo gli Aivjlo-Àirieiicani w-
vvanno presso una posizione veramente cen­
trale verso questi duo mari e le due parli 
del mondo, eh'esse bagnano; ma ipiesta po­
sizione centrale degli S<«tì-f/(i(7i non sarà 
veramente conquistato, che allorquando In 
porzione |)in slrelta del Continenle, per dove 
deve passare la strada più breve da un mare 
all' altro, apparterà od essi, quando saranno 
al JI/CS-S/CO ed a Panama. » 

» Allora ti' saranno veramente stabiliti 
ne] centro rommerciale del mondo, fra l' /?'(-
rapa all' est, la Cina e 1' India all' ovest. 
La città seonosciiila, che si erigerà un giorno 
verso il punto, dove si riuniscono le due A' 
ineric/te. sarà V Ak.i.iandria dell'avvenire;; 
sarà anch'essa una piazza di deposito dell'Oc­
cidente e dell'Oriente, dell'Europa e deH'A-
sia, ma su di una scala assai pili vasta e 
nella proporzione del commercio moderno 
ingrandito come l'estensione dèi mari, sui 
quali si esercita. L'Istmo tli Poiiaiua saia 
1' istmo di Sfiez di ipiesi' Alessandria gigan­
tesca; ma un istmo di Suez tagliato. S'im­
magini ciò che potrà essere una situaziontì 
commerciale simile, quando la Cina sarà a-
perla, ciò che non può mancare di avvenire; 
quando l' ylirterìca inei'idimitJe sarà occupala 
e rigenerata, sia dagli iStali-lIniti, sia dall' Eu­
ropa, se ella può farlo, ciocché avverrà certo 
un giorno. Allora (piai paese della terra potrà 
dìspiilarc tal cenlro a quella zona favorita, che 
si stende dai due lati dell' Eipialore, dal golfo 
del Me.'isico fino alla magnifica rada di /ì(0-
Janeiro:, paese ammirabile, ove crescono al 
piano tulle le piartìo tropicali, od ove, sulle 
allure, un elinia temperato (lermcfle di colli-
vare i vegetabili dell'llurojia ; che rinchiude 
le più gr.Midi .ricchezze minerali della lerri, 
l'oro delia O.iìifornia, Targento del Messico 
i ili-Jiiiauti del fìruHitc.^ Come non credere, 
che qualche parte in (jnesla regione prede­
stinala, verso il punto di congiunzione delle 
due Ainericlie, sulla via dell' Europa e del­
l'yl.sj'a sarà la capitale futura del mondo? 
Allora la vecchia Europa si troverà all' una 

sce di troppo; che la smania dì far dei .dollori 
dei propri tìgli è invalsa nella massima parto dei 
genitori: die nioltissiaii li-a quelli sarebbero meglio 
ehìainali e più ben direlti per altre industrie, lo 
q'.iaii rlchicderchbono minori dispciidii, e sarebbero 
liroduttive d'un utile più sicuro; mn discorrendo 
di ciò andriMiimo fuori dell' argomento propostoci 
in questo articolo, e d'altronde abbiamo scriUu 
altra Hata in proposito nel corso delle nostre pub-
bliciizioni. 

Invece chiuderemo raccomandando agli .'itu-
denti di Padova una cosa, la cui esistenza ù facili) 
a procacciarsi, e laiilii più facile, perchè le forzo 
unite ponilo fare con poca fatica, ciò che abbisogna 
di maggiio' tempo e travaglio da quelle divise od 
isolate. Perche la Scolaresca non deve possedere 
un giornale, che sia campo dove si spieghino lo 
singole attitudini, ed organo che no rappresenti 
la compldjssiva entità morale'' Non iiilendiamo un 
giornale politico; ])ensì scientifico, Iclterai'io ed 
arlistico, Padova, un tempo, ne pos.scdeva qualirn, 
l'Eiif/fiìXio, il Piulfoccki, il Tomnconlo n il Gìnnuìla 
dei Parroelii- Percl)(; non ne alti\ano almeno niro 
gli studenti nella loro siiecialità? Noi sappiamo 
che havvi all' UMÌver,sità buon numero di giovani 
eriidili, amorosissimi dell' amena lotleralura e delle 
scienze. Raccolgano i loro capitali in una pubbli­
cazione periodica, e la riforma della vita dello 
Studente andrà avanzando ogni di più. iNoii fosse 
altro, il giornale provocherebbe emulazione, e l'e­
mulazione stimoli a nuovi sludii. 



- ^m 
dello cslrcinitìv della corta f;cngrnficj dell' u-
niverso incivilito. Ella snià il passalo, un 
|iuasalo vcHC'i'ubile; perdio da lei sarà venuto 
i|ueslo miovorsviluppo. Saranno le sue linsjue, 
le sue urli, ia sua religione, che r.egneranno 
così lungi tla lei: ed alla-, libertà nioderna, 

piu compie 
gd.lranno. Allora si verrà a l'are dei pii pe-
Icariiiaggi sul vocfliio Coniinente, come noi 
aniliaiifo a coiilciniilare i luoghi celebri, da 
cui la nystra civillà è uscita: si visiterà Lon­
dra 0 Parigi, come noi visiliauio Aleiìe, o 
Garusali'iniiie'^ ma il fucolare della civillà, 
spostato per la forza delle coso, ed in con­
seguenza della slessa confÌLjurazione del globo, 
sarà stalo trasferito verso il punto marcalo 
dal dito ili Dio sul nostro pianeta per essere 
il vero centro dell' Umaniià. » 

LEZIO?!! DI AGR0N05Ì1\ 

nel Smniiturio Arcivescovile di Udine, 

TJS notizia^ dio Monsignor Arcivescovo aliliia 
islitaito nel nostro Seminarlo una cattedra di agi'o-
noiiiia, fu bone accolla da tulli coloro che s'inle-
rossano alla prosperila del nostro paese: o non 
poteva essere altriinciili. Noi) sarà facile il con­
durre le cose in sulle prime alla jìcrfezioiie; ma 
non sarà iicmnuino difficile il venir migliorando 
in aiiprosso ciò clic \eiine isliluito per fine di 
Itene. K un gran passo fatto, clic si possa dire 
frattanto, che T insegnamento agrario viene im-
parlilo alle persone, le quali, derivate per lo più 
dalla Campagna, dopo avere ricevuta un' educazione 
tornano ad ossa, convivono sempre coi contadini, 
devono per nfC/.io del loro ministero interessarsi 
al loro bene spirituale e temporale ed assnmere 
per COSI dire la parte di mediatori fra il povero 
opcrajo ed il ricco abbiente. 

La scuola d'agronomia, lo accordiamo, non 
tramiUerà in lauti collivatori e maestri d' agricol­
tura j giovani cho s'avviano al sacerdozio; ma 
volgerà però 1' allcnzionc di ossi a (juosta, che il 
più delle ìolle è l'arto paterna, di cui e' devono 
gloriarsi, non vergognarsi. I,a classo agricola, nel 
suo complesso, è la più operosa, la più produttiva, 
la più olile, la più morale: il derivare da quella 
dev'essere dai proli nostri tenuto pfir onorevole. 
Ciò sarà goiieralmeiUe, (pcmdo i giovani veggarao 
onorala la professione dei loro genitori ed en­
trare l'agronomia a formar parie dell'ii.isfgiia-
niento che ricevono. L'aziono della s'iiola sarà 
adunque per essi prima e<lucativfi, che islnilUva; 
ed all' istruirsi presenterà ad ogni modo l'occa­
sione. Iniziali neir agronomìa, i giovani prende­
ranno dopo in mano qualche libro d' agricolliiia, 
qualche trainilo dei più reeenli; ne correderanno 
(li questi la piccola loro l)il)lioleca, quando saranno 
cliiaiiiali iilJ' istnizinne elenionlare nello campagne, 
a fungere da cappellani, da parrochi e se li pre-
sloraiioo 1'un l'altro; no faranno loro lelliira in 
qualche quarto d'ora in cni vorranno sollevarsi 
da altre cure. Nella qualità di maestri faranno 
infiltrare le cognizioni acquisite noli' insugiiaiiieiilo 
elementare e dominicale ai coiiladinelli; nelle loro 
conversazioni coi villici, nello loro passeggiale 
campestri lascieranno spesso cadere qnalcheduna 
di quelle parole, che vengono raccolte, quando chi 
!e pronuncia godo della fiducia o doli' alleilo del 
Popolo, cioè quando lo ama voramonle. I frutti 
dei loro sliidii appariranno nella coltivazione dello 
terre dei heneficii, della Chioso e loro proprie ; e 
così indirettamenlo influiranno sulla prosperità del 
loro gregge, la quale alla sua volta influirà sulla 
moralità di osso. Cosi non ozii indecorosi sprecati 
in giuochi, in gare non degne, in conleso cavilloso, 
che scandolezzano il buon Popoli) ; ma invece, al­
ternala la cura delle anime con nobili sludii, con 
occupazioni degne di chi ha da porgere al suo 
gregge iiilti gli esciiipii ed iiiaegnanicnli di bene. 

Noi abbiamo conosciuto parecchi parrochi e 
curali di campagna, i quali colle loro cognizioni 
in agricoltura recarono grandi vantaggi ai vìllici, 
si guadagnarono il loro affollo ed ebbero una 
grande aulorilà sopra di essi. Vediamo (>oi tullodi 
dai giornali d' Oltralpe, ohe in quello parli tutto 
le Società agrarie provinciali iianuo fra i primi 
mcnd)ri a sostegni gli ccclcsiaslici. Diremo anzi, 
che occupazioni simili sono per i preti di campa­
gna un bisogno, perchè non comunicando con nes­
suno, assai facilmente isteriliscono e l'ingegno ed 
il buon volere. Siccome d'altra parte qniud' in­
nanzi dai maestri caiupagnuoli si domanderanno 
cognixioni agraria, ud a molli preti Ionia conio 
di fai'c i maestri, cosi avranno assai caro ili cssci'o 
Diessi in caso di poter acquistare cognizioni iu 
questo ramo. 

Jliugraiiaudo adunque Monsignore Arcivescovo, 
per avere egli soddisfallo ad un sentilo bisogno 
del paese; facciamo voti, perchè in lulle lo caso 
di educazione nostre, vi sia qualche (ìarte d' iiiso-
gnainenlo agrario. Un granilo inorilo si darebbe 
chi istiluisse una lezione al Collegio :naschile, devo 
faciliucnlc, coni'anche nel Seminario, si potrebbe 
forinaro una piccola biblioteca agraria. Questo sa­
rebbe uno dei mezzi di allirare una maggiore 
concorrenza al Collegio medesimo. Poi sarebbe 
bello, che la lloricollura s' insegnasse nei Collegi 
dì educazione IVmiuiulle; cninc 1' orticoltura negli 
istituii di beneticenza. Di tal modo si avrebbe 
aperto il passaggio dalla scuola alla vila sociale 
da per tulio; o si avrebbero messe le basi per 
un miglior IralUimeiito dell' indtislria agricola iu 
avvenire. Spcriuino, che i proposti a tali istituti 
non considerino il noslro come un voto individuale: 
che non abbiano fatto con questo se non esprimere 
un pensiero comune a multe persone iissennatc e 
bramose del bene del paese. 

DN MBCC/VNICO FRIULANO 

Vai'ic voci corsero no! paese ulliinamcnlc 
sulla più o lucilo completa riuscita dell'ap­
paralo ileir Asii, di cui molte volte ebbimo 
a parlare, l/i Camera di Commercio di i\Ji-
laui) non proiiimciù ancora il suo i^iudizio : 
u'.a vciteiiiiiio liiirre di cpialclie suo membro, 
che si pronunciò, assai favorevolmente |)ur 
esso. Tempo la chi scrive ebbe a vedere dm; 
brave persone, eh'ci^li stima entrambe. L'nna 
di (piesie gli disse: L'apparalo.dell' Asti devo 
rlii!)i:ire\ l'alira : Non poteva riiimrc. Però, 
mcu're la seconda non aveva veduta la mac­
china, la prima 1" avcà vista in oporu a f i ­
lano, ed alleluili di applicarla alla sua filanda. 

Oiicsio diciamo, perchè non sarebbe sa­
vio consiglio il giudicare • prima del fallo, 
PiUilosto colmo, che sono interessali nelle 
lllaiiiJe e ne' lorciloi, devono prepararsi alle 
e<)iis('i;iici)Zi) del fallo, se si avvera 1' appli-

Cibililà dell'invenzione. Oî iii inaechina pro­
duce dei cainbiamcnii nello industrie; i più 
destri, invece di lemcrc lo invenzioni, si danno 
cura di essere i primi ad ap|irofìltarne. Se 
non si vogliono macchino, per essere logici 
bisogna tornali! indiclro niente meno, clic 
alla l'india di lieo del padre Adamo. 

Ora ceco ipiaiilo si leggo nella Gaz­
zella pienwnlcse in pruposilo della macchina 
deli' Asii : 

. . . . >ìon andrà mollo che ndrcnio proferilo 
colla riverenza che è dovuta ai grandi aiulatori del 
soi:i;de progresso il nome del sig. (ierolamo Asli 
di Spiliinbergo. 

Né vi sembri questa esagerazione di lode. Il 
sig. Asti è invonlore ili un .-rp/jiovifo per fìMn-f, 
ubbìiìm-Cj imaaiiave e torcere coiitaiuiKiranedmenle 
la .irla. Non sappiamo se sialo iiilendeolo di seli-
ficin; ma la sola enunciativa dell'invenzione do-
vrohliR bastare alarvi inarcare le ciglia: la gran­
dezza dell' assunto e la larghezza del bencfii'io 
non pili') non colpire a prima fronte anche i meno 
periti; d'altro non può esser (piislimie che della 
riuscita, e la riuscita, in pratica, all'o^jiera, sul 
terreno del fallo, iiiiiiinginalcla (iure qiiaiilo più 
volete, intiera, perfetta, liiiinfale, ed asriile a|)pi.'iia 

l'idea di questa meraviglia: grandiosissimo pro­
blema, felicissima soluzione. 

r/apparato del sig. Asli trovasi qui fra noi 
attivalo iu via di pratico esperimento in tutto lo 
normali condizioni dell' offetlivo esercizio. Tutto il 
noslro mondo sericola è accorso ed accorre a ve­
derlo; olirò dugento dei nostri più notabili o più 
esperti produllori, lavoratori e negozianti del pre­
zioso filo l' hanno ansiosamente osservato ; il fioro 
doli' intoUigonza serica ha esaminato, ed un„ninio 
ì) scoppialo il grido: è (rovritn! é trovato! 

Voi potolo rcgislraru con sicurezza questa 
pure fra le conquiste irrevocabili del gonio uma­
no; la filatura, abbinalitra, incannatura o lorcilura 
della Seta in un solo stabilimento e per mezzo di 
un unico apparalo -ù iin fallo coiiipiulo, 

La filatura, o Iraltnra del filo primitivo, la 
abbinatura, la incannatura e la torcitura sono, co­
me sapete, lo quattro principali operazioni del so-
tilicio, le quali, come puro è a tutti nolo, si somi 
finora praticato in due distinti stabilimenti, e anzi 
da duo distinto industrio: la fìUtiida od il ftlatojo; 
di guisa che l'esauriinonto di lutto il processo 
occn|)ava nocessariamenlo, per una data partita di 
bozzoli, lo spazio di più mesi. 

Ora coli' apparato del sig. Asti la seta tratta 
oggi dal bozzolo domani è torta; oggi avete la 
(jiiileltii, domani 1' oryuiizino: oggi, per cosi dire, 
racaxjlielc, domani veiuklu : oggi siete agricoltori; 
domani neijozinnie. 

Quando qui stesse il lutto, il vantaggio della 
invenzione sarebbe già si enorme, si colossale, da 
dover dar fiato in tutto lo trombo della fama per 
annunciarlo alle gcnli, impcrocchò ninno ò che 
non sappia qual vitale quislionc iiidustrialu sia 
(piella del pronto ritorno dei capitali, ed in ispo-
cialilà poi, di quali o quante angustio, in questo 
princiiialissimo ramo di produzione nel nostro pae­
se, ai produttori od ai filatori l'osso sorgente il 
lungo impiego di un capitalo relativamente ingente, 
causa il Ionio esito proccdcnlc a sua volta dalla 
moltiplicllà 0 disgregazione del totale processo. 
Queste cose sono assai manifeslo, perchè ci dispen­
siamo da ulteriori sviluppi. Ma a questo sommo 
e capitale vantaggio altri appena minori sono as­
sicurali dall' invenzione del signor Asti : la sorve­
glianza senza paragono maggiore sulla seta che 
entrata noli' opificio in bozzoli non no esce chu in 
traina e in organzino per esser venduta senza 
passare in più mani, senza Iraspm'ti, senza inter­
mediari, 0 per conseguenza senza sottrazioni : un 
rift])armio nolabilissimii nella somma di tulio lo 
operazioni ; risparmio più ragguardevole ancora 
nelle filando a vapore, e che, secondo computi elio 
ci si assicurano esalti, si può elevarsi sino al 50;00: 
maggior bellezza delia seta prodotla, causa forse 
ia stessa nipidilà di lotto il procedioienln. 

Noi non islareiiio a descrivervi 1' apparalo, nò, 
so il volessimo, sapremmo farlo in modo abbastanzu 
chiaro ed acconcio, profiiii come siamo ai magi­
steri della nreccanlca. liaslerà che sappiate che lo 
quattro operazioni si coiupiono per elTello di un 
unico cciilro d' aziono, mosso dalla forza del va­
pore, cniiU'inpurauee ed indipendenti, cosicché voi 
a piacere arrestato qiicsla o ([nulla senza che lo 
altro riseiilaiio nò sos|)eii.-;ioiie nò indugio, nò 
l'alilo puri; di un conlraccolpo. 

Quale siiellacolo sia quello di tulli quei nio-
vimeiiti SMiriali eppur congiiiuti od armoniei, in-
tenileiili a compiere nel luodesimo tempo tutte le 
fasi del celebre filo d' oro, è cosa ipiesla che a 
voi riesco assai più facile immaginarvi elio a noi 
di ridire. Kd in seno alla,gran meraviglia del com­
plesso insorgano ad ogni Irallo lo piccole mera­
viglie degli ingognosissiini dellagli. Tale, per dirne 
una, quella dei due lili del binatoio, dei quali so 
uno si rompe, I' altro, acciò non prosegua solo sul 
bnbinello, ipiasi d' una sola vita vivesse, istaiita-
iH'auiiMUo jier incanto si spozza. Tale, so ne volete 
un'altra, questa, che se avvenga di dover arro­
stare i rocchelti del torcitoio, acciò il filo per av­
ventura non si dipaiuiì e cosi si distorca e per dì 
più si rallenta la distesa, liilti i rocchetti iiiime-
diataiiK'iite, cho rapidissimi girano, quasi iiii])ietrali 
ristanno, uè da essi pur la ceulesiina parte di un 
giro di Ilio può sprigionarsi. 

Ma un'altra cosa, e di gran momento, ci resta 
a dire : cioè che questo prodigioso apparalo può 
con oslreina facilità aiijìliearsi alle filande esi.ftenti; 
II) cho so debba niiraliilmenlo servire ad aiulariiu 
la rapida dillusione non avete bisogno cho noi vid 
diciamo. 

Il sig. Asti ha ollennto dal governo Austriaco 
il privilegio elio le leggi di lutti i paesi conce­
dono allo utili invenzioni, e sappiamo che si pro­
pone di chiederlo anche in codesti Stali. Noi co­
nosciamo troppo il paese e quei che lo reggono 
per diibilare che gli possa mancare costì lo stesso 
pubblico plauso eii il medesimo a))j)oggio. 

( j . Cni:M.i 
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NOTIZ.IB 

D I A G I U C O I / r U R A , A H ' f l , COmUùKClO, 

'•- L J i l ' f K l U T l J l l A e c c . e c c . (ICC. 

T o l n l E l i ' I I l ' i c i — Cliiirnciiin a b b i a t iunicl i f l 

c() |; i i izi i inu tli'IU li>s»ilui'ii, su c h e In mo.dcsiitiii c o n ­

g is te in 1111 su i i ip l i cu in.tic.cciiiiiKMili) di ( I l i ; d m l ' i i p -

pi irenzn dui t e s su t i var ia HI'IMUIII.) l ' o r d i n i ; noi (fiiiit» 

q u e s t i tlll si dis i ) i i i i j (ni io; i; i lu; rctji ihindn ci i i ivci i i ;-

voInlnnlB lali; o n l i i i u , i Iprni l i icons i i disi' ijnt p iù o m n -

p l i c a t i clit) possii i i n u d g i t i i i i o la fan(»si i ) d e l l ' a r t i ­

s ta . U n s i iiiai'avi»li>i.sii l'Ili'tlo (icl ijualt; Il t i i s s i lnre , 

u s u g u c n d o ({uasi u i i i i f l i i i u i l n i c n l t ! la s tessa n i a n n v i a , 

c o m e so si Ica l lassu d i l l a ti'la I» }i'u> {^t'ussolanu, vu-

dQ n a s c e r e s o t t o I.» sua m a n o l e stolTi; p iù r i c c l i o ; 

t a l e cITetto cUo o l tcni iv i i s i a l t r e v n l l o col m e z z o di 

f i inc iu l l l e l l e t i iavi inri d e l l e e u r d f , r a n i i i c c l i i a l i so t to 

ni t e l a i o , gi'a/.iu al KUIIIO di J a c q u a i d in o^tsi Si p r o ­

d u c o per il s e i i ip l i i r . i i i o v i m e n l o c h e lo s tesso t e s s i ­

t o r e i\& ali u n a e a l c o l a . yuu^t ' invL.n/ .U)ne peri) , a t ì -

bencl i f i a t n n i i n i h i l c , nciii tuatjiii ài a v e r e d e l l e e s i -

f ienzu e d a l c u n i d i t e l l i , ai ( |t iali s a r e b b e g r a n d i s s i m a 

f o r t u n a il poters i su l l r ì i r re . A i i / i l n l l i i ad o^ni p u s -

s a g g i o di u n Hill (il I n i m . i , o i iv irru u n cai Ione t r a l o -

l a l u da b u c h i ilis|iii.sti in o r d i n e c n r r i s p n n d e i i l e al 

d i s e g n o . Su si l i l l i ' t lu ehi', per a l m n i diset^ni e per 

a l c u n o s to l lo occcirrunn p e r s i n o 'io m i l a c a r t o n i , u 

f'he ( l ' o r d i n a r i o ne o c i n r r o n o d a i 1200 a i l ' ioo per 

tlll d i s e g n o a co lor i n o n m o l l o c o m p l i r a t o , sarà l a -

c i in ì n i m a g i n i i r s i di ( i n a l o spe.na e di ( | i i a l e l i n b a -

j'flitZo «ssi d e b b a n o e.ssere, n)»s.siini' s e si l i i ine r » l -

c.oli) c h e m i g l i a i a d i iu l i t ir ir l ie r a m b i a n o p e r s i n o 

({ i iat tro v o l l e a i r a o n o i cai Ioni ai l o r o t e l a i , e c h e 

q u e s t i r o s l a n i i in m e d i a , l i r e io ni c e n t >. 

S« q u a ! p r i n e i i n i l e i i i c u n v e n i c n l c d e : to la ì a l l a 

J a c q u a r d p u ò c o n s i i l i n a r s i ()iieslii e n o r i n e s p e s a , \ e 

n e s o n o a l t r i s e c o n d a r i e l l e ciii n o n o s t a n t e h a n n o 

u n a cer ta i inpur ta i i za . A n z i l u l l o il s u s t i r r o CIK; (IÌ il 

i i a t t c n t e dui t e l a i o c h e d e v e d a r e u n c o l p o d' u n a 

c e r t a forza per re .spingure le b a c c h c l l e in f e r r o , lo 

r e n d e assa i i n c o m o d o al v i c i n a t o , e n o n p e r m e t t e di 

s t a b i l i r l o o^Mnque v o g l i a s i , f a c e n d o l o i n v e c e c o i i t i -

n a r e ne i q u a r t i e i i piti l o n t a n i d e l l e c i l l à I co lp i 

p o i d e i b a t t e n t i n n i s c u n o per d a n n e g g i a r e n o n s o l o 

i t e la i Istcss i , m a e z i a n d i o pe l r n n t i n n o s c u o t i m e n t o 

c h e vi c a g i n i t a i i o i c a s e g g i a t i d o v e si t r o v a n o . V i e n e 

i n s e g u i l o r i n c o n v e n i e n t e d e l i e m o l l e , l e q u a l i a s ­

sai faei lmiMite 0 si r o m p o n o , 0 c e d o n o in m o d o da 

n o n a v e r e pì i ì sulTIcientu forza p e r r e s p i n g e r e l e 

b a c c h e t t e di f erro . 

T u l l i q u e s t i i n c o n v e n i e n t i s p a r i s c o n o i n v e c e c o l -

1 ' i n t r o d u z i o n e d e l l ' e l e l t r ì c i t i i , la c u i a z i o n e 6 co.s'i 

p o t e n t e , cosi f a c i l e a priMliirsi, così doci l i - a l i i s i iars i 

d i r i g e r e , sì p r o n t a ad a g i r e od a c e s s a r e a l l a l l e . N o n 

a v v i pil i m,i ( !chl i t is inn c o n i p l i r a l n , ce s sa il m m o r i ! , 

n o n v i s o n o piiJ m o l l e 0 v e n g o n o s o p p r e s s i a l l a l l o i 

c a r l o n l . F̂ a c a l c o l a d e l l e s s i l o r o iiiiial'za i l i c c i c o m e 

a d e s s o s i pral i i^i , por ta i l o r o c a p i a c n n l a l l i ) con 

a l l r e l l a n t i pezzi di ferro d o l c e a v v i l u p p a t i d i fili d i 

r a m e c h e u n a c o r r e n t e e l e t t r i c a m a g i i e l i z z a o s m a ­

g n e t i z z a a v o l o n t à , ed ecco a l c u n i l ì c c i r e s tar s o s p e ­

si g l i a l tr i d i s c e n d e r e , s e c o n d o c h e di i ige . s i la c o r ­

r e n t e ora n e g l i t ini m a ne | ; l i a l l r i , — Ciò rif lette 

s o l t a n t o il t e l a i o , il q u a l e r i e sce d i l ina s e m p l i c i t à 

B i i rprendente , e n o n o c c u p a c h e il posto di u n t e ­

la io- da te la c o i n i i n c 

A n c h e per d i r i g e r e l ' e l e t t r i c i t à n o n o c c o r r o n o 

n i i ì c can i s in i , trni l i iz ìni i i 0 te l l i i ra di dise;>iii . t'iia 

s e r i e d i p o n t e d i s p o s t e su di u n a s l e s s a liiie.a c o m e 

j d e n t i d i un p e t t i n e , r i n s c n n a d e l l e q u a l i cnn i i i -

l i i . a c o n u n a c a l i i m i t a . p o g g i a su l d i se s ìno , il q o n l e 

( l e m s c o r r e r v i so l i l i , y i i e s l o d i s e g n o , f a l l o e o o una 

v e i n i c e sopra un e l l i i i d r o , 0 s o p r a u n a las ira di 

m e l a i lo in c o n u f i i i c a z i o n e con u n p o l o d e l l a p i l a , 

i a r à SI c h e la c o r r e n t e p. isserà s o l t a n t o l a d d o v e il 

m e t a l l o n o n sarà c o p e r t o da l la v e r n i c e , 0 c o s t r ì n ­

g e r à 1 Ucci c o r r i s p o n d e n t i a r ì m a n e r o s o l l e v a l i , r i -

protluciMido c o n c i ò il d i s e g n o q u a l e usc i d a l l a m a ­

n o d e l l ' a r t i s t a e con I n s u p e r a b i l t j e s a t t e z z a . 

A v e c e d e l l e s p e s e piil d i s e g n o q n a d r u l l a t o , p n l l a 

s u a l e l t u r a , [lei c a r t o n i , l o r o t r a f o r a t u r a ed u n i o n e , 

n o n v i s a r a i u i o c h e qncl l f i del d i s e g n o a d e l l a m a ­

n u t e n z i o n e dfillR p i l o ; (i I'(•speWenzrf d e i ( c l egra f i 

h a g l i l'atto c o n o s c e r e q u a n t o m i n i m a s i» q u e s t ' u l ­

t i m a . N e v i e n e di c o n s e g u e n z a c h e pei d i s e g n i c o m ­

p l i c a l i si r i s p a r m l e r a n n o c i r c a 3/4 d e l l ' a l t n a l o co.slo, 

e per q u e l l i c o m u n i più d e l l a m e l a , a v e n d u s i i n o l ­

tre il v a i i l a g g i o c h e con q u a l c h e c o l p o di p e n n e l l o 

si p n l r a n i i o v a r i a r e 0 c o r r e g g e r e i d i s e g n i q u a n d o 

l ' e l l e t l o s u l l a s iolfa non c o r r i s p o n d e s s e a l l ' a s p e t t a ­

t i v a , c iò c h e d i i l i c i l i n e n t e si putì e s e g u i r e c o l i ' a t ­

t u a l e s i s t e m a . 

E ( a r e n i l o i lei nuov i g e n e r i di t e s s i t u r e c h e si 

p o t r a n n o i n l r a p r e i i i l e r e m e r c è la s o p p r e s s i o n e de l 

c a r t o n i , c o m e t a p p e z z e r i e i s t o r i a t e e s i i n i l i , n o n r i ­

m a n e ad a c c e n n a r e che la f a c i l i t à c o l i a q u a l e si p o ­

t r a n n o d ' o r a i n poi v a r i a r e i d i s e g n i c o n l i e v e 

s p e s a . 

N o n s i Insto s a r a n n o a s s i c u r a t i 'i var i b r e v e t t i 

c h i e s t i in Europ,» ed in A m e r i c a , v e r r à in a p p o s i t o 

l o c a l e in ' l 'urino, esposto u n t e l a i o m o n t a t o s u l n u o ­

v o s i s t e m a , il q u a l e l a v o r e r à a c c a n t o ad u n o a l l a 

J a c q u a r d p r n d u c e n d o la s tessa t e s s i t u r a e l o s t e s s o 

d i s e g n o . — Il p u b b l i c o c h e vi s a r à ì t b n r a m o n t e a m ­

m e s s o , po trà d a l c o n f r o n t o g i u d i c a r e da per sé s l e s s o 

di q u a l e e q u a n t a i m p o r t a n z a s ia l ' a p p l i c a z i o n e 

t i e l l ' e l e t i r i c i l à atto t e s s i t u r e . [tìuzz. i ' i c m . ] . 

Su q u e s t a i n v e n z i o n e e c c o q u a n t o si l e g g e n e l l a 

Giizz. l'icmonlene de l 0 n o v e m l i r e : « Jeri a l l e 1 l j a 

p o i n . s e g u i il p r i m o e s p e r i m e n t o de l TeUiin elettrico, 

sr i i | i er ia d e l c a v . B o n e l l i , d e s t i n a t a a s u b e n t r a r e a 

q u e l l a d e l l ' I m i n o r t a l e J a c q u a r d , 0 s e n i p l i l ì c a r e la 

f a b b r i r a z i o n u d ' o g n i stoffa . T u t t i i m i n i s l r i a s s i s t e t ­

t e r o a q u e s t o e s p e r i m e n t o p r a t i c o , il q u a l e r iusc ì 

s o d d i s f a i e n l i s s i m n e ta le da far r i t e n e r e s e m p r e pii'i 

c er ta la r i u s c i t a di q u e s t a i m p o r l a n l e a p p l i c a z i o n e 

• e l e t t r i c a . 

— Del g iorn 'à lc del l ' Ingegnere architetto ed ngrn-

n o m u , di cu i p o r t a m m o il p r o g r a m m a , u s c i r o n o o l tu 

f a s c i c o l i , c n o riè m o s t i a n o g i ù il c a r a t t e r e e l ' o t t i ­

m o a v v i a m e n l t i t - V i h.i l a p a r t e t e c n i c a p e r l ' i n g e ­

g n e r e ; in cui gfi si m o s t r a n o t u t t e l e i n v e n z i o n i ed 

i n u o v i n i c t o d i , " d i e p o s s o n o a g e v o l a r e I' e s e r c i z i o 

di q u c s t ' a r t e i ibbi l i s s i ina : e per q u e s t o n o n m a n ­

c a n o SótuzIóiY! !()i p r o b l e m i ed ajut i d i var ia s p e c i e . 

S o n o v i l e a p p l i c a / i o n i d e l l e s c i e n z e a l i ' a g r o n u i n i a , 

e d e l i e c o p i o s a iiljlizie s u l l o s i r a d e l'errate e s u l l o 

o p e r e p u b b l i i i l i e d ' o g n i g e n e r e e d ' o g n i p a e s e . \ e l 

s u o c(M^plesso^ i^Wsoinma m o s t r a di d i v e n t a r e u n ' o ­

pera i s l r u d i v a per 'i\'ingegneri, c h e a b l i i s o g n a n o lu t t i 

di s l a r e a l l a gi i iri iala d i i i o , d i e si la di n u o v o e 

di b e l l o e di u t i l e da per t u l i o . Ma o l i r e a g l ' i n g o -

g n c r i p u ò s e r v i r e ai iul ie a l l e p e r s o n e i s l r i i l l e , c h e 

n o n e s e r c i t a n d o ques ta p r o f e s s i o n e , ma a p p a r t e ­

n e n d o a l b i g r a n d e od a l l a m e d i a p o s s i d e n z a , od a l l a 

c la s se d e g l ' i i i i p V e n d i l n r ì di l a v o i ì di q u a l s i a s i g e ­

n e r e , a m a n o di a m p l i a r e la s fera d e l l e p r a t i c h e loro 

c o g n i z i i i i i i . Quejfito f i igl io a d u n q u e , se c o n t i n u a IMUIO 

h a c o m i n c i a t o , a d e m p i e r à u n v o t o di mott i ' , c b ò , 

m e n t r e la F r a n c i a , l ' i n g h i l l e r r a , la Gurmuniu ed a l t r i 

paepl n o n m a n c a n o di o p e r e p e r i o d i c h e s p e c i a l i per 

l ' a r t e d e l l ' i n g e g n e r e , n o n d o v e a r i n n n e r n e più a 

l u n g o p r i v a 1' I ta l ia . Ne pia"e poi a.ssai, d i e in ( | i i es lo 

g i o r n a l e sì c o n s i d e r i V-ijìgeynere, iirehiletti) a n c i i e c o ­

m e ni; cu Ilo III M ; c | iè q u e s t o i n d i r i z z o a b b i a m o b i s o g n o 

di dare ai g i o v a n i , i q u a l i s' i i i c a n i n i i n a n i i t u n . i v i a 

a g l i s t u d i t e c n i c o - s c i e n l i d d . — Per n ios traru ai l e t ­

tori n o s t r i , c h e il g iorna l i ! , d i cu i r a c c o m a n d i a m o 

l ' a s s o c i a z i o n e , meri ta dì e s s e r e pr i i l e l ln , n o i n ì n e -

re ino ad o s i i a l cun i de i p r i n c i p a l i a r t i c o l i ' 'uscit i 

f inora . 

U n o vi si l eggo s u i l ' .Ufullo, u n o s u l prrfetiima-

menlo ile' cimciiietli di iiiiiìinjgin per le rvUiJe delle 

Htradc [en-iili-, u n o su di u n a ulitlfa per iissieurare 

•il cnllri) degli aratri, u n o s i i l i ' « s o della murmi e della 

terra per ulernilnra, u n o su l l 'u^ ' j dei foraggi cotti e 

fcrmeniaii, u n o s u l l e inaeeliinA ad aria calda, a l r i i n o 

Ittzioni s u l l a n;si's'(ijiu« dei materiali atti ullf costni-

s i o n « ( un a r t i c o l o s u i mezzi Ai ga^iì^lffiiil ferro e-

la ghim dall' osaidamenlo, u n o s u l ^^,figlila di Vnpu-

riziuziiiiie di lìurne 

di certi iiin'.iifi idra 

*éia ìgnea dei miifs 

(JruudV/ii;, uni i s u l l e 

rico, l ino s u ' d i u n 

deturminiire gli clementi 

s u l l a fabbriijtì^one per 

r ( ! » ( s l i i i i ( i ; \ , j ; ^ ^ c o , uni» 

si l i trattati legali per l' ingegnere, u n a l t r o s u d i u n a 

ruecuUa di lui-ole ,.er l'ingegnere, u n o s u l l a malattia 

della Cile, uno SU di u n nimeo sistema di callerale 

circolari girecnli, u n o s u l l e sd'iiiiD ferrate inglesi, uni> 

s u l l e canne delle grandi correnti dell' oceano, t i n o s u i 

caloriferi e cumini a superficie molliplicate, u n o s u ' 

a l c u n i perfezionamenti arrecali alle macelline a va-

pare, u n o s u l l a conservazione del legname per mezzo 

della naftalina, u n o s u di u n mezzo meeeanico per 

rinfrescar l' aria, u n o su i concimi, u n o s u di a l c u n o 

moUiftcazioni nel laeoro della seta, del lino e della 

canape, u n o s o p r a a l c u n i esperimenti idrometrici, 

uni ) s u i liirori di ternr, u n o s u l l a depurazione dell' 

acgua per ftltrumenhi, u n o s u i m u d i pi l i a c c o n c i p e r 

l' esaarimenlo dell'acqua, u n o su di u n a nuoen hilfit 

per le licrllazinni, u n o s u i ponti aaicricani, u n o 

s u i l ' ii:tmo di Suez, unii s u g l i equicalenli nnlritici 

degli alintenti del beMiamo e i i iotti a l l r i d i biografi.a 

di bihlìogiafia, di tecnologia, injrunomia, notizie a 

varietà. I l g i o r n a l e è c o r r e d a l o d i t u l l e l e t a v o l e 

o c c o r r e n t i . 

— È insor ta u n a q u e s t i o n o tra la f a m i g t i a de l c o n ­
te l ' ro s [ i e io B i l b o , l i g t ìo d e i c i .nle C e s a r e , ed i l 
s i g . Predi ir l , il q u a l e a v e v a a n n u n z i a l o la p u b i i t i -
c a z i o n e di a l c u n i scr i t t i pot i i ì c i i n e d i l i de l c e l e l i r o 
s c r i t t o r e p i e m o i i l e s e , a u t o r e d e l l a Vila di Dantu o 
di a l t r e o p e r e c o m i s c i i i l i s s i m e . Il P r e d a r i v a n t a uni ) 
pr i ipr ie là ; la f a i n i g t i a p r o l e s t a : d e c i d e r a n n o i t r i ­
b u n a l i , i n t a n i l i un n u o v o g i o r n a l a , la Hieista cun-
leinporiinea, a n n u n z i a g i à u n a p r o s s i m a p u b b l i c a ­
z i o n e i n i p o r l a i i t e di d u e l a \ i i r ì i n e d i t i d e l i o s t e s s o 
r o m e l ia l t io , scrit t i ne l isòì e i8ù:i, ( ino s u l l a . C'i-
villd CI islianu, l ' a l t r o s u l l a Oitatione d' Oriente, i l 
( j i ia le .sarà v e r a m e n t e p a l p i t a n l e d ' a t l u a l i l à (6. f o c . ) 

— Il c o m m e r c i o d i G e n o v a p r e s e n n a d e t e r m i n a ­
z i o n e , d i e m o l t o r o n o r a . 1 p r i n c i p a l i n e g o z i a n t i 
so i ius i i m p e g n a l i v e r s o il s i n d a c o ad i inpi irs i u n a 
tassa m e n s i l e , 'Coii c h e il p a n e de l pov>!ro s ia r i d o l t u 
ad u n p r e z z o imideralM, maiiiiìnli^ Intoni di pane, d i -
s l r i b i i i b i l i a cura d e l m u n i c i p i o . I,e d u e case l incea 
h a n n o so t l i i s cr i l to per suoi) tranci l i al m e s e , ed i l 
l o r o g e n e r o s o e s e m p i o 6 s i a l o i m i t a t o da a l tr i n e ­
g o z i a n t i . ... [E della li.] 

lìuNOVA 8 n i v e m b . N u l l a si sa a n c o r a i i f t ìcrat-
mei i l i ) s i i l i ' ap i ' i ' l i i ra d e l l a s l i a d a f e r r a t a ; però si 
a s s i c u r a .( i ie i l a v o r i p o t r a n n o e s s e r e l i i i i l i versn ti 
5 d i c e m b r e , e c i ie 1' in tera v ì a s a r à a p e r t a al l ' u D -
b l i c o \ e i s i i il 15 d e l l o s t e s s o m e s e . 

— l''u ra l i l ì ca to in L o n d r a u n n u o v o t ra t ta to d ' a ­
m i c i z i a , di c i n n m e r e l o e n a v i g a z i o n e fra i l t ' a r a g u a y 
u il G o v e r n o i n g l e s e . 

— S t a n i l o al c o r r i s p o n d e n t e de l Giornale di Éffne-
vru, y l i n p u r a t o r d e i F r a n c e s i si s a r e b b e p r o n i i n e i a l u 
per il s i s t e m a de l l i b e r o c o m m e r c i o , e s i a s p e t t e ­
r e b b e r o fra' b r e v e , i m p o r t a u t i i n n o v a z i o n i n e l l a t a -
rif la d a z i a r i a . 

— Il Journal di S. l'étershourg r e c a u n a d i c h i a ­
r a z i o n e de l m i n i s t e r o d e l l e f i n a n z e . S e c o n d o c u i . 
f i n o al -ìì n o v e m b r e n o n v e r r à p o s t o 1' embargo s u i 
b a s t i m e n t i turch i c h e I r o v a n s i ne' port i r u s s i . S c o r s o 
q u e s t o l e r m i i i e , l u t i ! i n a v i g l i (nurca i i t i l i t u r c h i 
v e r r a n n o l i i i i i i a r a l i b u o n a presa , a n c o r c h é n o n a -
vesser i i a biirilo s o l t a n t o o g g e t t i di pr i ipr iotà t u r c a . 
A l l e b . i n i l l e i e i i eu lr . i l i v i e n e a s s i c u r a l a p i e n a l i b e r t à 
d i i m M g . i z i o n e d u r a n t e l e o s t i l i t à . 

— A t o l t i i n a v i g l i m e r r a n t i l i ii)!>si n o n c h é a t u l l i 
i n a v ì g l i culi b . n d i e r a m o l d a v a é p r o i b i t a la i i a v i -
g. iz i i i i ie su l l )< i i iubiu: e s s i d e h b o n r i m a n e r e n e i 
p i o l i in cu i si t r o v a n o . 

Itovnit icro 1( n o \ e m . b r e . S a p p i a m o da fonte cer ta 
os .scie a r r i v a l o il d e c r e t o d e l i ' i. r. r e g g e n z a in 
T i e n i l i , r e l a t i v o a l l ' i n s t i l u z i o i i e d ' u n s c u o l a r e a l e 
i n l e r i u r e in q u e s t a c i t i à . 
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